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Nel 1888, Angelo De
Santi raccomandò a
FranzXaverHaberle

MichaelHaller il promettente
compositore bresciano Gio-
vanni Tebaldini (1864-1952)
perchéfosseammessoallari-
nomata Kirchenmusikschule
[Scuola di Musica Sacra] di
Regensburgel’annosuccessi-
voglifeceottenereladirezio-
ne della Schola cantorum in
SanMarcoaVenezia;nel1894
sostennepureil“passaggiodi
consegne” a Lorenzo Perosi
(1872-1956), che fu direttore
dellaCappella Marciana sino
al1898,quandodivennevice-
maestroeinseguito«Direttore
PerpetuodellaCappellaSisti-
na» di Roma. Il Tebaldini fu
allaguidadellaCappellaMu-
sicale della Basilica di San-
t’Antonio a Padova (1894-
1897),diressepoiilConserva-
torio diParma (1897-1902) e
laCappellaMusicaledellaBa-
silicadellaSantaCasadiLo-
reto (1902-1925). Nel 1890
Marco Enrico Bossi vinse il
concorsoperlacattedradior-
gano e di armonia al Regio
Conservatorio diNapoli, luo-
godacuisibattéperottenere
riforme tecniche nella costru-
zionedegliorgani,affinchési
potessefarconoscereanchein
Italia la grande letteratura or-
ganisticatedescaefrancese,a
quel tempo impossibile da e-
seguirsi sugli strumenti “no-
strani” dalla fisionomia so-
stanzialmente bandistica. Il
Metodo Teorico-Pratico per
Organo op. 105– redatto as-
siemeall’amicoecollegaGio-
vanni Tebaldini, che curò le
partirelativeallastoriadell’or-
gano,alcantogregorianoeal-
lapolifonia–vennepubblica-
to, a partire dal 1893, in di-
spense annesse al periodico
«MusicaSacra».Essodivenne
il primo mezzo di omologa-
zioneperlostudiodell’organo
maiapparsoprimad’allorain
Italia, in gradodi fornire agli
organistiunavisionecompleta
del loro strumento, sia dal
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puntodivistaculturalecheda
quellotecnico-interpretativo.

Poche,masignificative, righe
per introdurre la figura di un
grandemusicista italico–an-
cora oggi poco studiato – di
cui nel 2014 si è celebrato il
150°dellanascita.Inoccasio-
nediunnostroincontroconla
devota nipote – Anna Maria
Novelli–abbiamopensatodi
rivolgerlealcunedomandeche
inostrilettoriavrannomododi
apprezzarequidiseguito.

Avendo vissuto per dieci an-
ni con suo nonno, Signora
Novelli, che ricordi ha di
Giovanni Tebaldini, sia co-
me uomo sia come artista, ce
ne può parlare?
Propriol’annoincuisononata
(1942,inpienoconflittomon-
diale),miononnolasciò l’ap-
partamentodiLoretoesi tra-
sferìdefinitivamenteaSanBe-
nedetto del Tronto nell’abi-
tazionedellafamigliadellafi-
gliaBrigida(miamadre).Egli
eraunapersonadalfortecari-
sma,infamigliacomefuori.Io
emiofratelloRenato(piùpic-
colodiquattroanni)nonpote-
vamoesserevocianticomeal-
tribambiniperché,quandoe-
gli componeva o scriveva,
suonavaoricevevaospiti,non
volevaesseredistratto.Erain-
flessibileneiprincìpienonda-
vaspazioafrivolezze.Liface-
vavalereanchesullafiglia,su
mio padre e sulla ossequiosa
governante che lo chiamava
“Professore”. Per esempio,
nonvolevacheleggessimofu-
metticome«Topolino»(tolle-
ravasolo«IlCorrieredeiPic-
coli»), né che parlassimo di
calcioo,tantomeno,chepapà
ciportasse allo stadio.Ci av-
viò allo studio del pianoforte
ma,difronteallanostra“anti-
patia” per il solfeggio... do-
vettearrendersi.Nonostantela
giornata fosse condizionata
dalla suapresenza,nutrivamo
per lui grande rispetto, quasi
ne avessimo compreso l’au-

torevolezza, anche se ancora
noncirendevamocontodelle
suequalitàartistiche,dellale-
vaturaintellettualeemorale.
Ero contenta di assistere alle
sue conferenze; di accompa-
gnarloaiconcertidellacittàa
cui veniva invitato come o-
spited’onore;di leg-
gereisuoiarti-
coli o di

conoscere
le persone di
riguardocheveni-
vano a trovarlo. Ricordo
chiaramente i pomeriggi tra-
scorsinelsuostudio“stileOt-
tocento”,quandomiracconta-
vagliincontriconVerdiegli
aneddoti che ho ritrovato nei
suoiRicordi Verdiani.Mimo-
stravalepagelledelleelemen-
tari con il massimo dei voti,
eccettoun5–sottolineatocon
il lapis rosso – in calligrafia
(poi precisava che il maestro
glieloavevadatoquellavolta
che,spaccandolalegna,siera
feritounamano).E,conorgo-
glio, raccontava di come cul-
turalmente si fosse fatto tutto
da sé, in quanto aveva fre-
quentato regolarmente soltan-
toleelementarifinoallaquar-
ta.Subitodopoaggiungevala
storiadellasuaespulsionedal
Conservatorio di Milano, gli
sviluppi della sua formazione
e della carriera che mi face-

vanosentirefieradilui.
Eroaffascinatadalle fotocon
dedicaallepareti (Verdi,Ma-
scagni,PioX,Toscanini,ican-
tantiincostumediscenaealtri
personaggi di quel mondo),
dalle immagini dei luoghi da
lui frequentati, dai dipinti e

dagliattestatidibene-
merenza.Iltut-

to creava
u n ’ a t -
m o -

sfera
austera

emitica.
A San Bene-

detto mio nonno
erapiuttostorattristato:l’età

e la salute ormai cagionevole
nonglipermettevano,comeun
tempo,diessere iperattivo,di
partecipareaglieventiartistici
distanti edi incontraregli in-
tellettuali suoi amici. Si la-
mentavadegliacciacchichelo
costringevano alla scrivania,
soffriva per la crescente sor-
ditàchegli impedivadiudire
conchiarezzaisuoniedicom-
porre senza impedimenti.Co-
munque non si annoiava. Le
suegiornateeranotutteinfun-
zionedell’artemusicale.Occu-
pavailtemponeldisbrigodella
numerosa corrispondenza, a
scrivereisuoiricordichepub-
blicava regolarmente su quo-
tidianierivistespecializzate,a
comporreoarivederequalche
partitura precedente, a riordi-
narelesuecarteelabiblioteca,
asuonareilpianoeadarele-

zioni ad alcuni Padri Sacra-
mentinidellavicinachiesache
frequentavaquotidianamente.

Immagino fosse impressio-
nante agli occhi di una ra-
gazzina anche la visione di-
retta della biblioteca privata
del nonno...
Ilibridelnonnoeranotantissi-
mi:quellidimusicaeleparti-
ture,chiusiinungrandearma-
dio nero con le ante a vetri;
quellidiletteraturaearteinli-
brerie avista,ma sipotevano
toccare solo in sua presenza.
Eraunprivilegiopotersfoglia-
re la Divina Commedia illu-
strata da Gustave Doré, «Il
Teatro Illustrato» o la rivista
«LaScala»dallacartapatinata,
con scenografie di prestigiosi
autori, foto di musicisti, inter-
pretieballerine,chemifaceva-
no sognare di intraprendere
quellacarriera.Mailnonnomi
disincantava:«Pocoseriaperu-
naragazzinadibuonafamiglia!».
Uno spazio particolare era ri-
servatoairomanzidiFogazza-
ro–suoamicoeautoreditesti
cheegliavevamusicato–aili-
bri di narrativa (D’Annunzio,
Verga, De Robertis, DeMar-
chi,Rovetta,etc.)edipoesia,
coniclassicilatini(Catullo,O-
vidio, Virgilio) e gli italiani
(Dante,Petrarca,Foscolo,Leo-
pardi,Carducci,Pascoli).Non
mancavanoisaggidifilosofia
e di estetica, le pubblicazioni
che riceveva in omaggio, so-
prattuttolibrettid’operaestudi
sullamusica.
Leedizionicondedicheerano
in un angolo a parte.Ultima-
mente ne ho ritrovate molte
presso la Biblioteca dell’Ate-
neo diScienzeLettereedArti
diBrescia,acuiilnonnolea-

Qui sopra: Anna Maria Novel-
li. Nella pagina a sinistra: An-
na Maria Novelli il 23 agosto
1951, giorno della Prima Co-
munione avvenuta nella Basi-
lica della Santa Casa di Lore-
to. Accanto a lei il nonno Gio-
vanni Tebaldini, il fratellino
Renato e il padre Domenico.
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sibilità di rintracciare e acqui-
siretuttiisuoicarteggi,perevi-
tarecheneltempopossanoan-
daredispersiodistruttiecones-
sitestimonianzeutiliancheari-
costruireinteramentelasuasto-
riaequelladiun’epocachean-
drebbeancoraindagata.Daqui
l’intensolavorochevadocom-
piendoconl’aiutodimiomarito
(LucianoMarucci)ediqualche
collaboratore esterno. Solo la
gestionedelsitowebriservatoa
Tebaldini – concepito come
centro di documentazione/in-
formazioneperoffrire(gratuita-
mente)materialidiapprofondi-
mentoinrete–comportaunim-
pegnocostante.Losentocome
dovere morale e culturale nei
confrontidiunuomocheaveva
datotuttoséstessoperafferma-
reilsuocredoartistico,econ-
tinueròagestirlofinchéiltem-
poeleenergiemeloconsenti-
ranno.Daquandomidedicoal-
la sua riscoperta ho compreso
che il carattere, la cultura e la
spiritualità della persona si ri-
trovanointegralmentenellasua
produzione.

Come alcune personalità del
mondo della musica e della
cultura in generale – dimenti-
cate, soprattutto in Italia – an-
che Tebaldini ha avuto forte-
mente bisogno di una odierna
rivalutazione in sede teorica e
pratica. Fortunatamente è in-
tervenuto il Centro Studi e
Ricerche a lui intitolato...

L’operadiTebaldinièstatasi-
curamentecomposita;infattifra
glistudiosièpiùconosciutoco-
memusicologochecomecom-
positore.Sarebbe stato diverso
sedacompositoreavesseoffer-
tounrepertoriodigustocomu-
ne.Lesueopereaffondavanole
radicinellaculturamusicaledel
passatoeandavanooltreilme-
lodramma, la teatralità invoga
trafineOttocentoeiniziNove-
cento. La sua produzione “sa-
cra”eraconfinatainunambito
riservato. Inoltre, per cinquan-
t’anni nessuno ha favorito la
riconsiderazionedeisuoilavori.
SoloilCentroStudieRicerche
a lui intitolato, che opera ad
AscoliPicenoacaratterepriva-
to,harisvegliatouncertointe-
resse, nonostante la mancanza
diognifinanziamentodaparte
diistituzionipubbliche.Tuttoè
acaricodichilogestisce:dalla
costituzione del sito [http://
www.tebaldini.it/]–concepitoco-
meedizioneonline in progress –
alla pubblicazione di articoli e
libri,allapromozionediconve-
gnieconcerti,allacollaborazio-
neperlastesuraditesiecosìvia.
Per l’anniversario della sua
morte (2002) aLoreto si è te-
nutounmemorial conl’esecu-
zionediottocomposizioni.So-
noseguitelecommemorazioni
diBresciaeSanBenedetto, le
presentazionideilibriadAscoli
PicenoeLoretoeilConvegno
del dicembre 2004 a San Be-
nedettosu“L’opera di Giovan-
ni Tebaldini nel Piceno”, con
l’esibizionediunacoralepoli-
fonicacheportailsuonome.In
data più recente sono state at-
tuatevarieiniziative:dopoanni
dilavorolaFondazioneLevidi
Veneziastaperdareallestampe
il Catalogo delle sue compo-
sizioni; nel 2014 per il 150°
dellanascitasisonotenutegior-
natedistudioconconcertiaSan
BenedettodelTronto,Bresciae
Parma.Nelnovembre2015 lo
ricorderàl’UniversitàdiPado-
va,ma permanifestazioni più
importanti occorrono mezzi
troppograndirispettoallacrisi

economicainatto.
Finché ilnonno fu invitago-
dette di grande considerazio-
ne. Era un “personaggio sco-
modo”, tuttavia le sue qualità
artistiche furono unanime-
menteconsiderate,econessela
tensioneideale,lacompetenza,
laserietàd’intenti,l’eclettismo,
ilrigore...Sieraguadagnatola
stimadiGiuseppeVerdi,aveva
vintopremieconcorsi, faceva
partedicommissionidiesperti,
erastatoinsignitodialteonori-
ficenze.Dapaleografoerifor-
matorefuunprecursoree–co-
metale–nonsemprefucom-
preso. Così dovette vincere le
resistenzedichieraabituatoal-
l’inerzia. I suoi studie leese-
cuzioni riscossero ovunque
consensi. La ricca bibliografia
–riportatanelnostrositoweb–
proval’interessecheeglisusci-
tava,soprattuttoconi“Concer-
ti storici”,cheperprimoorga-
nizzòinItalia.
Qualcuno gli rimproverava
l’eccessiva vis polemica. In
realtà – pur essendo di animo
gentile–nonerainclineaicom-
promessi e a retrocedere dai
suoiconvincimenti.Sedoveva
affermaredelleverità,lofaceva
senzamezzitermini.Sonocon-
vintachecisiaancoramoltoda
scopriredallesuecomposizioni
più complesse e che oggi non
mancherebbe la sensibilità per
apprezzare la suamusica, così
riccadi“valoriautentici”.

Secondo lei, quanto ha inciso
la religiosità di Tebaldini nel-
la sua opera di compositore e
musicologo, di riformatore
della musica sacra e nel suo
personale vissuto?
Secondome, la scelta di ope-
rarenellasacralitàdell’arte–in
particolareinquellamusicale–
fu il primo segno di una ric-
chezzaspiritualeediunafede
religiosasinceraeconsapevole
derivataanchedall’ambientein
cui viveva, che gli aveva raf-
forzatolavolontàdioperarein
quelladirezioneedisuperarele
tanteavversitàdellavitafami-

veva donate. In fondo parte
della sua vasta cultura e del-
l’enorme produzione era deri-
vataanchedaquellepubblica-
zioni. Pur avendo avuto una
lunga vita, mi stupisce come
Tebaldini abbia potuto trovare
il tempoperstudiare le lingue
(latino, francese, tedesco), di
scrivere tanti saggi, articoli e
migliaia di lettere. Dirigere,
comporre, riesumare dagli ar-
chivi antiche partiture e tra-
scriverleinnotazionemoderna.

Le molte conoscenze con per-
sonaggi illustri, nonché l’in-
tensa corrispondenza con al-
cuni di essi, oggi come allora
appaiono davvero notevoli... 
Digitandolasuacorrispondenza
recuperata, scopro contenuti
profondamente umani, facilità
discrittura,citazionicolte,rifles-
sioniprofondeegiudizi(anche
sferzanti). Era ripetitivo solo
quando rievocava con amarez-
zalevicendeparmensi,cheave-
vano condizionato la sua car-
rieraeoffesolasuaintegritàmo-
rale,oparlavadeisuoimalanni
chenelimitavanol’azione.
Midispiacedinonaverelapos-

Anna Maria Novelli durante la
seconda edizione del Premio
Gaiatto (Portogruaro, aprile
2014). Nella pagina a destra:
a colloquio con Arturo Sac-
chetti (Pesaro, 2012); con
Paola Dessì durante la Gior-
nata di Studi su Tebaldini (Pa-
dova, novembre 2015). 
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liareeprofessionale:quattrofi-
glieperdutepermalattiainte-
neraogiovaneetà; lamoglie,
malataditumore,scomparsaa
58anni;lelottepersostenere–
ancheall’internodelmondoec-
clesiastico retrogrado – idee e
programmi.
Al di là del fervente impegno
nel campodellamusica sacra,
la sua dimensione etica è e-
spressaanchenellaprofondau-
manità, nell’integrità morale.

E,dalsentimentoreligioso,do-
vrebbeessere sorto ilbisogno
distudiareeriscoprireitalenti
del passato; insegnare e rifor-
mare;esternareconpassionele
motivazioni interiori; perse-
guireconcircolaritàunlavoro
pluridirezionale. Il tutto senza
risparmiarsi, offrendo, consa-
pevolmente, un modello di
comportamento alle giovani
generazioni, spesso distratte
dalle esteriorità.Queste pecu-

liarità traspaiono da ogni sua
azione,teoricaepratica.Pensi,
qualche tempo faho ritrovato
due conferenze su Scienza e
fede –leultimedellasualunga
esistenza – in cui affronta la
tematicadacredenteillumina-
to non soltanto dalla ragione
divina. Basti ricordare la po-
sizioneassuntaindifesadiFo-
gazzarodopolapubblicazione
deIl Santo,nonchélapolemica
conGuidoPodrecca sulle co-

lonnedelperiodico«L’Asino»
(1909-1910)sulpoteresalvifi-
codiLourdes.Occorrepuntua-
lizzarechelasuafedereligiosa
noneraquelladelbigotto; in-
fattiTebaldininoneracertoa-
criticoconlaChiesa,rispettava
le autorità ecclesiastiche, ma
coni“reazionari”sapevaassu-
meretoniaccesi.Perlasuacri-
stallinaattività,qualchestudio-
sohaaddirittura intravvisto in
luiuna«figuraangelica».


